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Abbandono al progetto d’amore

Una scintilla divina

è seminata in noi:

il desiderio di amare.

La tenerezza, gratuitamente donata,

è legna

pronta a bruciare.

La preghiera,

quale soffio vitale,

eccita la scintilla

per dare fuoco

all’inquieto spirito

pago solo  di abbandonarsi

alla divina volontà
e di consumarsi
in un trasfigurante amore.

“Bella Tu sei qual sole

bianca più della luna”,

cantano da secoli i fedeli,
lodando Te, Maria,

simbolo, icona e immagine dell’umanità,

concepita immacolata

nell’eterno progetto d’amore.

Sedotto dal tuo creativo “sì”,

canto per sempre

la tua grazia,

la grande armoniosità

della tua intelligenza,

il tuo gusto di vivere

alimentato dalla preghiera

che Ti trasfigurò qui in terra,

incomparabilmente più bella

di tutte le stelle del firmamento.
(Valentino Salvoldi)

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

Alla Madre del primo mattino del mondo

Madre

Madre mia

e mia fiducia,

Madre di tutte le mamme

che, gioiose, Ti donano altri figli,

Madre dell’uomo-Dio e mia,

Madre dell’umanità redenta

e pure ancora tanto sofferente

esulta, gioisci e tripudia

assieme a tuo Figlio

– mio fratello e mio Dio –

corpo del tuo virgineo corpo.

Un Dio che Tu prendesti tra le braccia,

ricopristi di baci e rivestisti di carezze

un Dio che si è fatto corpo

e si fa pane,

frammento di immortalità

per divinizzare questa mia carne.

Tu, Maria, sei  destinata come me

alla gloria di una vita senza fine,

grazie al “sì” che ti consuma in amore.

In Te Gesù fu il primo mattino del mondo:

sia in me l’ultimo canto di speranza

al nuovo mondo che hai sognato

quando il Fuoco d’amore ha reso Te

culla e talamo del divino Mistero.
(Valentino Salvoldi)

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

“Avvenga di me secondo la tua parola”

Corpo che culla il Mistero

notte che genera la Luce

voce data al Silenzio,

Maria, fulgido enigma

stella di notte radiosa

musica del giorno eterno.

Eterna come il tuo sì

volgiti con pietà alle ore caduche

alle effimere nostre speranze.

Pietà dei tristi istanti

delle ambigue gioie

dei disperati amori.

Fulgida immagine di una umanità

pura e bella nel progetto eterno

ma ferita dal peccato,

guarisci il languido corpo

illumina le oscure notti

dà voce alla muta preghiera.
(Valentino Salvoldi)

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

Magnificando il provvido Amore

In tutto ciò che vive, palpita ed ama

il silenzio parla, sussurra e grida:

“Dio!”.

Silenzio dell’universo in espansione.

Silenzio del monaco in preghiera.

Silenzio dell’umanità al lavoro.

Non sono parole… ma tutto

scandisce il Suo nome.

Attorno e dentro di noi

il cosmo esplode

con gemiti inenarrabili:

diamo ad essi un nome

e perfetta sarà la nostra lode.

Con tutti i giusti della storia

con quanti prima di noi

hanno sognato, sofferto e amato,

con Lei che tutti noi riassume

Maria

regina del cielo e della terra

esulta di gioia lo spirito

magnificando il provvido Amore.

Tutto in noi abbiamo

per adorare:

la primavera e l’inverno

la prima e la seconda nascita

l’albero, i frutti e i fiori

i monti, la pianura e il mare

e le stelle, le tacite stelle

che con noi discrete intonano

l’inno dell’universo.

(Valentino Salvoldi)
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

Discepola di tuo Figlio

Vergine, sposa, sorella e Madre

discepola di tuo Figlio,

grande non per scelta

ma per aver creduto,

esulta di gioia,

tripudia nel Signore.

Il tuo sguardo mi riscatta

dal limite e dal male.

Il tuo Amore mi libera da ogni paura.

Con te mi dirigo, sereno,

là dove il mulino del cuore

non macina più pane

intriso di lacrime,

là dove ancora si può sognare.

Coi poveri intono un canto nuovo

al Creatore amante degli umili

che il suo amore ricolma d’ogni bene.

E con i giusti e i santi della terra

in te godo dell’agognata pace.

(Valentino Salvoldi)

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

Silenzioso tempio

Maria, silenzioso tempio di Dio,

familiare con l'umano patire

e con l'eterna pace dell'Altissimo,

tu, specchio dell'originale innocenza

e del sereno vivere prima della colpa,

ascolta ogni preghiera dei tuoi figli.

Pietà di questa nostra vita

che pur amando non comprendiamo

e se ne va come acqua tra le dita.

Pietà delle ambigue gioie

e dei mai sazi amori

ovunque e da tutti mendicati.

Come te, gelosamente, conserviamo

il ricordo delle cose belle,

frammenti di un mosaico composto

per abbellire la nostra eternità.

Allora, finalmente, loderemo
il più eloquente di tutti i silenzi

dato in dono a questa umanità

al rompersi del settimo sigillo.

(Valentino Salvoldi)

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

L’innesto

Il vento della notte

sconvolge il mondo,

la brezza del mattino

e della sera lo riassetta,

l’afa del meriggio

lo turba e interpella:

può il sì della Vergine
guarire questa umanità?

Può l’ombra del mistero

illuminare i nostri passi?

Può l’innesto essere fecondo

e dare abbondanti frutti?

Tu, Vergine  Madre,

trepida, accogli la Parola

in te innestata dall’illogico Amore.

La custodisci nel tuo cuore, nel nostro

perché dia frutto al tempo opportuno.

Il tempo riservato allo Spirito

Fulgida aurora, ignara del tramonto.

(Valentino Salvoldi)

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

La “Casalinga” madre del Signore 
Quella Parola che mi rende Dio

Per un piatto di lenticchie

Ho rinunciato alla primogenitura.

Per un successo umano

ho rinunciato  a traguardi divini.

Per un nome qui in terra

ho rinunciato alla santità in cielo.

Tu che pienamente ti fidasti di Dio,

Maria,

accettando lo sconvolgente Progetto,

non lasciarmi frammentare e disperdere

nella febbrile vanità del tutto.

custodisci in me la Parola

rendimi, quale servo per Amore,

fratello, sorella e Madre di Cristo

nella cui volontà è la mia pace.

(Valentino Salvoldi)

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

Stabat
Oltre l’idillio infranto

S’infrange l’idillio del Natale.

Ora il tuo cupo presentimento, Madre,

prende corpo nella profezia:

“Tu, Bambino, sarai pietra di scandalo.

E a te, Donna, una spada trapasserà l’anima”.

Pallida e pensosa guardi tuo Figlio

con ansioso stupore, gravido di sfide:

“Dovrà questo mio latte

nutrire il sangue stesso del mio Signore

per renderlo pietra d’inciampo,

causa di caduta per molti?”

Non pensare Madre al suo destino di morte.

Non riandare alla straziante profezia.

Non sentirti in colpa se, a volte,

dimentichi la sua divina natura.

Godilo come frutto del tuo ventre.

Rallegrati del tuo sposo Giuseppe,

che silenzioso, contempla

quanto tu assomigli a Dio

e allevia col suo amore la tua  pena

mentre Gesù, sereno,

si nutre dal seno materno.

(Valentino Salvoldi)

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

Doni senza fine

Maria, silenzioso tempio di Dio,

familiare con l’umano patire

e con l’eterna pace dello Spirito,

donaci la nostalgia dell’originale innocenza,

tu fulgida icona dell’umanità

concepita immacolata nell’eterno progetto.

Maria, esperta nella fede

ora oscura ed esigente

ora luminosa e sconcertante,

sii di tutti noi maestra e sostegno

nel proporre a tutti la croce di Cristo

senza vergogna, rimpianti e paure.

Maria, consacrata sul Golgota

madre dei viventi, madre della Chiesa,

per tutti noi tuoi figli dall’Eterno implora

una giustizia temperata da misericordia

un nome glorioso in terra

e in cielo l’ebbrezza dei santi doni, senza fine.

(Valentino Salvoldi)

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

Resurrezione

Sola

portasti, Madre

la speranza del mondo

in quella notte

dopo che t’uccisero il Figlio

e

trepida

vivesti l’attesa

della nuova, definitiva creazione.

Tu, donna del sabato santo,

vigilia del tempo

che più non muore

giorno eterno

di perfetta gioia

come quando al mondo

donasti il Redentore.

(Valentino Salvoldi)

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

Preghiera di Gesù alla sua Mamma

Ti ho concepita in me

prima ancora di ideare il mondo.

Nell’oscurità

prima che il tempo fosse

mio Padre disse: “Sia fatta la luce”,

in previsione del tuo sussurro:

“Sia fatta la tua volontà”.

Quel tuo sì creativo

dava inizio al mio essere uomo.

Da allora non devo più essere cercato

nell’alto dei cieli,

perché io sono il respiro di ogni mortale,

nel quale continuamente m’incarno,

per regnare sulla terra,

coglierne i frutti

e bere un vino sempre nuovo.

Madre,

la tua carne fu il mio primo santuario,

la mia prima alcova,

il mio primo altare.

Da lì ti ho consacrato Madre universale,

io, il primo di molti fratelli,

che da te attendono d’essere rigenerati.

Dalla croce ho riconfermato

la tua missione di portare a perfezione

la tragedia del parto sempre più difficile

di un uomo incapace di essere uomo

perché ha paura di ripetere il tuo sì creativo,

perché teme di dare vita

ad un frutto destinato alla morte,

perché tace di fronte alle ingiustizie

che un giorno fecero intonare

il tuo canto rivoluzionario:

“La mia anima magnifica quel Dio

che abbatte i potenti e innalza gli umili,

manda vi ai ricchi a mani vuote

e sazia di pane gli affamati”.

Madre,

insegna all’umanità

quanto liberanti siano quelle beatitudini

che da te io ho imparato

mentre il tuo latte nutriva

questa mia carne divina.

Madre,

continua ad amare tutti

con quella intensa dolcezza

che m’aiutò a rendere donne

la prostituta, Maria di Magdala e l’adultera.

Madre,

testimonia nel silenzio

il valore di quella presenza

che diventò forza per buttarmi nella vita,

dal primo miracolo di Cana,

al muto dolore ai piedi della croce.

Per questa umanità che tarda a rinascere

io mi faccio voce di tutti i miei fratelli

supplicandoti, con gioiosa fiducia:

“Mostrati Madre”.

(Valentino Salvoldi)
